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INTRODUZIONE 

“La Quaresima è un nuovo inizio, una strada che 

conduce verso una meta sicura: la Pasqua di 

Risurrezione, la vittoria di Cristo sulla morte”. Queste 

parole che il S. Padre, Francesco, ci rivolge nel 

messaggio che ha inviato per la Quaresima di 

quest’anno, rispondono con particolare efficacia al 

dramma che l’uomo contemporaneo vive di fronte alla 

inconsistenza della realtà. Già Eraclito diceva: “Tutto 

scorre”, come dire: “tutto passa”. Ma anche la 

sensibilità comune è ferita dalla constatazione di una 

società sempre più “liquida”, priva di ogni più 

elementare solidità. Basterebbe ripensare alle 

domande inquietanti che ci giungono dal mondo 

circostante che lealmente si misura con l’esperienza di 

cui perfino il mondo della musica leggera si fa 

messaggero. Basti pensare alle parole amare della 

canzone “Dannate nuvole”  di Vasco Rossi: “Niente 

dura niente, niente dura e questo lo sai. Però non ti ci 

abitui mai, Quando cammino in questa valle di 

lacrime Vedo che tutto si deve abbandonare”,  o a 

quelle di “Verità” di Brunori Sas: “La verità è  che ti 

fa paura l'idea di scomparire, l'idea che tutto quello a 

cui ti aggrappi, prima o poi dovrà finire”.  
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Abbracciare Cristo vincitore della morte è la vera, 

l’unica risposta di cui abbiamo bisogno. La 

conversione quaresimale è questa: rivolgere il nostro 

sguardo a Lui che è La Risurrezione e la vita.  

Per questo abbiamo preparato un sussidio semplice e 

agile per la riflessione e la preghiera dei singoli fedeli 

che aiuti la memoria di Cristo in questo tempo così 

importante per riscoprire la verità di noi stessi. 

Ogni giorno viene proposta la colletta della Liturgia 

del giorno, un breve brano del Papa, tratto dal suo 

messaggio per la quaresima di quest’anno e da 

qualche omelia da lui tenuta a S. Marta e infine alcuni 

brani tratti dal volume “Solo l’amore conosce”, Anno 

A, in particolare da alcune omelie quaresimali. Ai 

testi di meditazione segue, in forma di preghiera, un 

breve Salmo. La conclusione è affidata a un inno 

quaresimale in uso presso il Monastero Trappista di 

Vitorchiano.  

Don Dante Carolla 

Direttore Ufficio Catechistico diocesano 
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2 marzo - Giovedì delle ceneri 

 

Preghiera 

Ispira le nostre azioni, Signore, e accompagnale con il 

tuo aiuto, perché ogni nostra attività abbia sempre da 

te il suo inizio e in te il suo compimento.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

  

La Parola del Papa 

Cari fratelli e sorelle, 

la Quaresima è un nuovo inizio, una strada che 

conduce verso una meta sicura: la Pasqua di 

Risurrezione, la vittoria di Cristo sulla morte. E 

sempre questo tempo ci rivolge un forte invito alla 

conversione: il cristiano è chiamato a tornare a Dio 

«con tutto il cuore» (Gl 2,12), per non accontentarsi di 

una vita mediocre, ma crescere nell’amicizia con il 

Signore. Gesù è l’amico fedele che non ci abbandona 

mai, perché, anche quando pecchiamo, attende con 

pazienza il nostro ritorno a Lui e, con questa attesa, 

manifesta la sua volontà di perdono.  

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 
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R. Beato l'uomo che confida nel Signore. 

 

Beato l'uomo che non segue il consiglio dei malvagi, 

non resta  nella via dei peccatori 

e non siede in compagnia degli arroganti; 

ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 

la sua legge medita giorno e notte. R. 

 

E' come albero piantato lungo corsi d'acqua, 

che dà frutto a suo tempo:   

le sue foglie non tutto quello che fa, riesce bene. R. 

  

Non così, non così i malvagi, 

ma come pula che il vento disperde; 

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 

ma la via dei malvagi va in rovina. R. 

 

Preghiera finale  

Liberati dal giogo del male,  

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 



8 
 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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3 marzo - Venerdì delle ceneri 

 

Preghiera 

Accompagna con la tua benevolenza, Padre 

misericordioso, i primi passi del nostro cammino 

penitenziale, perché all'osservanza esteriore 

corrisponda un profondo rinnovamento dello spirito. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

La Quaresima è il momento favorevole per 

intensificare la vita dello spirito attraverso i santi 

mezzi che la Chiesa ci offre: il digiuno, la preghiera e 

l’elemosina. Alla base di tutto c’è la Parola di Dio, 

che in questo tempo siamo invitati ad ascoltare e 

meditare con maggiore assiduità. In particolare, qui 

vorrei soffermarmi sulla parabola dell’uomo ricco e 

del povero Lazzaro (cfr Lc 16,19-31). Lasciamoci 

ispirare da questa pagina così significativa, che ci 

offre la chiave per comprendere come agire per 

raggiungere la vera felicità e la vita eterna, 

esortandoci ad una sincera conversione.   

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 
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R. Tu gradisci, Signore, il cuore penitente. 

 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

nella tua grande misericordia 

cancella la mia iniquità. 

Lavami tutto dalla mia colpa, 

dal mio peccato rendimi puro. R. 

 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. R. 

 

Tu non gradisci il sacrificio; 

se offro olocàusti, tu non li accetti. 

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; 

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. R 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  
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Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 

  



12 
 

4 marzo - Sabato delle ceneri 

 

Preghiera 

Guarda con paterna bontà, Dio onnipotente, la 

debolezza dei tuoi figli, e a nostra protezione e difesa 

stendi il tuo braccio invincibile. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

1. L’altro è un dono 

La parabola comincia presentando i due personaggi 

principali, ma è il povero che viene descritto in 

maniera più dettagliata: egli si trova in una condizione 

disperata e non ha la forza di risollevarsi, giace alla 

porta del ricco e mangia le briciole che cadono dalla 

sua tavola, ha piaghe in tutto il corpo e i cani vengono 

a leccarle (cfr vv. 20-21). Il quadro dunque è cupo, e 

l’uomo degradato e umiliato.  

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

 

R. Mostrami, Signore, la tua via. 

 

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, 

perché io sono povero e misero. 
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Custodiscimi perché sono fedele; 

tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te confida. R. 

  

Pietà di me, Signore, 

a te grido tutto il giorno. 

Rallegra la vita del tuo servo, 

perché a te, Signore, rivolgo l’anima mia. R. 

  

Tu sei buono, Signore, e perdoni, 

sei pieno di misericordia con chi t’invoca. 

Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera 

e sii attento alla voce delle mie suppliche. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  
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Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Lunedì 6 marzo - Prima settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

Convertici a te, o Padre, nostra salvezza, e formaci 

alla scuola della tua sapienza, perché l'impegno 

quaresimale lasci una traccia profonda nella nostra 

vita. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

La scena risulta ancora più drammatica se si considera 

che il povero si chiama Lazzaro: un nome carico di 

promesse, che alla lettera significa «Dio aiuta». Perciò 

questo personaggio non è anonimo, ha tratti ben 

precisi e si presenta come un individuo a cui associare 

una storia personale. Mentre per il ricco egli è come 

invisibile, per noi diventa noto e quasi familiare, 

diventa un volto; e, come tale, un dono, una ricchezza 

inestimabile, un essere voluto, amato, ricordato da 

Dio, anche se la sua concreta condizione è quella di 

un rifiuto umano. 

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

 

R. Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 
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La legge del Signore è perfetta, 

rinfranca l'anima; 

la testimonianza del Signore è stabile, 

rende saggio il semplice. R. 

  

I precetti del Signore sono retti, 

fanno gioire il cuore; 

il comando del Signore è limpido, 

illumina gli occhi. R. 

  

Il timore del Signore è puro, 

rimane per sempre; 

i giudizi del Signore sono fedeli, 

sono tutti giusti. R. 

  

Ti siano gradite le parole della mia bocca; 

davanti a te i pensieri del mio cuore. 

Signore, mia roccia e mio redentore. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  
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sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Martedì 7 marzo - Prima settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

Volgi il tuo sguardo, Padre misericordioso, a questa 

tua famiglia, e fa' che superando ogni forma di 

egoismo risplenda ai tuoi occhi per il desiderio di te. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Lazzaro ci insegna che l’altro è un dono. La giusta 

relazione con le persone consiste nel riconoscerne con 

gratitudine il valore. Anche il povero alla porta del 

ricco non è un fastidioso ingombro, ma un appello a 

convertirsi e a cambiare vita. Il primo invito che ci fa 

questa parabola è quello di aprire la porta del nostro 

cuore  all’altro, perché ogni persona è un dono, sia il 

nostro vicino sia il povero sconosciuto. La Quaresima 

è un tempo propizio per aprire la porta ad ogni 

bisognoso e riconoscere in lui o in lei il volto di 

Cristo. Ognuno di noi ne incontra sul proprio 

cammino. Ogni vita che ci viene incontro è un dono e 

merita accoglienza, rispetto, amore. La Parola di Dio 

ci aiuta ad aprire gli occhi per accogliere la vita e 

amarla, soprattutto quando è debole. Ma per poter fare 
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questo è necessario prendere sul serio anche quanto il 

Vangelo ci rivela a proposito dell’uomo ricco. 

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

 

R. Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce. 

 

Magnificate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore: mi ha risposto 

e da ogni mia paura mi ha liberato. R. 

  

Guardate a lui e sarete raggianti, 

i vostri volti non dovranno arrossire. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo salva da tutte le sue angosce. R. 

  

Gli occhi del Signore sui giusti, 

i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 

Il volto del Signore contro i malfattori, 

per eliminarne dalla terra il ricordo. R. 

  

Gridano i giusti e il Signore li ascolta, 

li libera da tutte le loro angosce. 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 

egli salva gli spiriti affranti. R.  

 

Preghiera finale 
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Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Mercoledì 8 marzo - Prima settimana di 

Quaresima 

 

Preghiera 

Guarda, o Padre, il popolo a te consacrato, e fa' che 

mortificando il corpo con l'astinenza si rinnovi nello 

spirito con il frutto delle buone opere. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

2. Il peccato ci acceca 

La parabola è impietosa nell’evidenziare le 

contraddizioni in cui si trova il ricco (cfr v. 19). 

Questo personaggio, al contrario del povero Lazzaro, 

non ha un nome, è qualificato solo come “ricco”. La 

sua opulenza si manifesta negli abiti che indossa, di 

un lusso esagerato. La porpora infatti era molto 

pregiata, più dell’argento e dell’oro, e per questo era 

riservato alle divinità (cfr Ger 10,9) e ai re (cfr Gdc 

8,26). Il bisso era un lino speciale che contribuiva a 

dare al portamento un carattere quasi sacro. Dunque la 

ricchezza di quest’uomo è eccessiva, anche perché 

esibita ogni giorno, in modo abitudinario: «Ogni 

giorno si dava a lauti banchetti» (v. 19). In lui si 

intravede drammaticamente la corruzione del peccato, 
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che si realizza in tre momenti successivi: l’amore per 

il denaro, la vanità e la superbia. 

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

 

R. Tu gradisci, Signore, il cuore penitente. 

 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

nella tua grande misericordia 

cancella la mia iniquità. 

Lavami tutto dalla mia colpa, 

dal mio peccato rendimi puro. R. 

  

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 

Non scacciarmi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito. R. 

  

Tu non gradisci il sacrificio; 

se offro olocàusti, tu non li accetti. 

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; 

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. 

R. 
 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  
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dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Giovedì 9 marzo - Prima settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

Ispiraci, o Padre, pensieri e propositi santi, e donaci il 

coraggio di attuarli, e poiché non possiamo esistere 

senza di te, fa' che viviamo secondo la tua volontà. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Dice l’apostolo Paolo che «l’avidità del denaro è la 

radice di tutti i mali» (1 Tm 6,10). Essa è il principale 

motivo della corruzione e fonte di invidie, litigi e 

sospetti. Il denaro può arrivare a dominarci, così da 

diventare un idolo tirannico (cfr Esort. ap. Evangelii 

gaudium, 55). Invece di essere uno strumento al 

nostro servizio per compiere il bene ed esercitare la 

solidarietà con gli altri, il denaro può asservire noi e il 

mondo intero ad una logica egoistica che non lascia 

spazio all’amore e ostacola la pace.  

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

 

R. Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto. 

 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
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hai ascoltato le parole della mia bocca. 

Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 

mi prostro verso il tuo tempio santo. R.  

 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua 

fedeltà: 

hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 

hai accresciuto in me la forza. R.  

 

La tua destra mi salva. 

Il Signore farà tutto per me. 

Signore, il tuo amore è per sempre: 

non abbandonare l'opera delle tue mani. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  
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sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Venerdì 10 marzo - Prima settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

Concedi, Signore, alla tua Chiesa di prepararsi 

interiormente alla celebrazione della Pasqua, perché il 

comune impegno nella mortificazione corporale porti 

a tutti noi un vero rinnovamento dello spirito. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

La parabola ci mostra poi che la cupidigia del ricco lo 

rende vanitoso. La sua personalità si realizza nelle 

apparenze, nel far vedere agli altri ciò che lui può 

permettersi. Ma l’apparenza maschera il vuoto 

interiore. La sua vita è prigioniera dell’esteriorità, 

della dimensione più superficiale ed effimera 

dell’esistenza (cfr ibid., 62).  

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

 

R. Perdonaci, Signore, e noi vivremo. 

 

Dal profondo a te grido, o Signore; 

Signore, ascolta la mia voce. 

Siano i tuoi orecchi attenti 
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alla voce della mia supplica. R. 

 

Se consideri le colpe, Signore, 

Signore, chi ti può resistere? 

Ma con te è il perdono: 

così avremo il tuo timore. R. 

 

Io spero, Signore. 

Spera l'anima mia, 

attendo la sua parola. 

L'anima mia è rivolta al Signore 

più che le sentinelle all'aurora. R. 

 

Più che le sentinelle all'aurora, 

Israele attenda il Signore, 

perché con il Signore è la misericordia 

e grande è con lui la redenzione. 

Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  
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sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Sabato 11 marzo - Prima settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

O Dio, Padre di eterna misericordia, fa’ che si 

convertano a te i nostri cuori, perché nella ricerca 

dell’unico bene necessario e nelle opere di carità 

fraterna siamo sempre consacrati alla tua lode. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Il gradino più basso di questo degrado morale è la 

superbia. L’uomo ricco si veste come se fosse un re, 

simula il portamento di un dio, dimenticando di essere 

semplicemente un mortale. Per l’uomo corrotto 

dall’amore per le ricchezze non esiste altro che il 

proprio io, e per questo le persone che lo circondano 

non entrano nel suo sguardo.  

Il frutto dell’attaccamento al denaro è dunque una 

sorta di cecità: il ricco non vede il povero affamato, 

piagato e prostrato nella sua umiliazione.  

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

 

R. Beato chi cammina nella legge del Signore. 
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Beato chi è integro nella sua via 

e cammina nella legge del Signore. 

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 

e lo cerca con tutto il cuore. R. 

  

Tu hai promulgato i tuoi precetti 

perché siano osservati interamente. 

Siano stabili le mie vie 

nel custodire i tuoi decreti. R. 

  

Ti loderò con cuore sincero, 

quando avrò appreso i tuoi giusti giudizi. 

Voglio osservare i tuoi decreti: 

non abbandonarmi mai. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  
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sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Lunedì 13 marzo - Seconda settimana di 

Quaresima 

 

Preghiera 

O Dio, che hai ordinato la penitenza del corpo come 

medicina dell'anima, fa' che ci asteniamo da ogni 

peccato per avere la forza di osservare i 

comandamenti del tuo amore. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Guardando questo personaggio, si comprende perché 

il Vangelo sia così netto nel condannare l’amore per il 

denaro: «Nessuno può servire due padroni, perché o 

odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà 

all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e 

la ricchezza» (Mt 6,24).  

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

  

R. Perdonaci, Signore, nella tua misericordia. 

 

Non imputare a noi le colpe dei nostri antenati: 

presto ci venga incontro la tua misericordia, 

perché siamo così poveri!  R.  
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Aiutaci, o Dio, nostra salvezza, 

per la gloria del tuo nome; 

liberaci e perdona i nostri peccati 

a motivo del tuo nome. R. 

 

Giunga fino a te il gemito dei prigionieri; 

con la grandezza del tuo braccio 

salva i condannati a morte. R. 

 

E noi, tuo popolo e gregge del tuo pascolo, 

ti renderemo grazie per sempre; 

di generazione in generazione narreremo la tua lode. 

R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  
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sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Martedì 14 marzo - Seconda settimana di 

Quaresima 

 

Preghiera 

Custodisci, o Padre, la tua Chiesa con la tua continua 

benevolenza, e poiché, a causa della debolezza 

umana, non può sostenersi senza di te, il tuo aiuto la 

liberi sempre da ogni pericolo e la guidi alla salvezza 

eterna. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

3. La Parola è un dono 

Il Vangelo del ricco e del povero Lazzaro ci aiuta a 

prepararci bene alla Pasqua che si avvicina. La liturgia 

del Mercoledì delle Ceneri ci invita a vivere 

un’esperienza simile a quella che fa il ricco in maniera 

molto drammatica. Il sacerdote, imponendo le ceneri 

sul capo, ripete le parole: «Ricordati che sei polvere e 

in polvere tornerai». Il ricco e il povero, infatti, 

muoiono entrambi e la parte principale della parabola 

si svolge nell’aldilà. I due personaggi scoprono 

improvvisamente che «non abbiamo portato nulla nel 

mondo e nulla possiamo portare via» (1 Tm 6,7).  
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(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

  

R. Mostraci, Signore, la via della salvezza. 

 

Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici, 

i tuoi olocàusti mi stanno sempre davanti. 

Non prenderò vitelli dalla tua casa 

né capri dai tuoi ovili. R. 

 

Perché vai ripetendo i miei decreti 

e hai sempre in bocca la mia alleanza, 

tu che hai in odio la disciplina 

e le mie parole ti getti alle spalle?  R. 

 

Hai fatto questo e io dovrei tacere? 

Forse credevi che io fossi come te! 

Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa. 

Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora; 

a chi cammina per la retta via 

mostrerò la salvezza di Dio. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  
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Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Mercoledì 15 marzo - Seconda settimana di 

Quaresima 

 

Preghiera 

Sostieni sempre, o Padre, la tua famiglia nell'impegno 

delle buone opere; confortala con il tuo aiuto nel 

cammino di questa vita e guidala al possesso dei beni 

eterni. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Anche il nostro sguardo si apre all’aldilà, dove il ricco 

ha un lungo dialogo con Abramo, che chiama «padre» 

(Lc 16,24.27), dimostrando di far parte del popolo di 

Dio. Questo particolare rende la sua vita ancora più 

contraddittoria, perché finora non si era detto nulla 

della sua relazione con Dio. In effetti, nella sua vita 

non c’era posto per Dio, l’unico suo dio essendo lui 

stesso. 

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

 

R. Salvami, Signore, per la tua misericordia. 

 

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, 
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perché sei tu la mia difesa. 

Alle tue mani affido il mio spirito; 

tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. R. 

  

Ascolto la calunnia di molti: «Terrore all'intorno!», 

quando insieme contro di me congiurano, 

tramano per togliermi la vita. R. 

  

Ma io confido in te, Signore; 

dico: «Tu sei il mio Dio, 

 i mei giorni sono nelle tue mani». 

Liberami dalla mano dei miei nemici 

e dai miei persecutori. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  
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e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Giovedì 16 marzo - Seconda settimana di 

Quaresima 

 

Preghiera 

O Dio, che ami l'innocenza, e la ridoni a chi l'ha 

perduta, volgi verso di te i nostri cuori e donaci il 

fervore del tuo Spirito, perché possiamo esser saldi 

nella fede e operosi nella carità. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Solo tra i tormenti dell’aldilà il ricco riconosce 

Lazzaro e vorrebbe che il povero alleviasse le sue 

sofferenze con un po’ di acqua. I gesti richiesti a 

Lazzaro sono simili a quelli che avrebbe potuto fare il 

ricco e che non ha mai compiuto. Abramo, tuttavia, 

gli spiega: «Nella vita tu hai ricevuto i tuoi beni, e 

Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è 

consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti» (v. 25). 

Nell’aldilà si ristabilisce una certa equità e i mali della 

vita vengono bilanciati dal bene. 

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

 

R. Beato l'uomo che confida nel Signore. 
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Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 

non resta nella via dei peccatori 

e non siede in compagnia degli arroganti, 

ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 

la sua legge medita giorno e notte. R. 

 

È come albero piantato lungo corsi d'acqua, 

che dà frutto a suo tempo: 

le sue foglie non appassiscono 

e tutto quello che fa, riesce bene. R. 

 

Non così, non così i malvagi, 

ma come pula che il vento disperde; 

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 

mentre la via dei malvagi va in rovina. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  
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sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Venerdì 17 marzo - Seconda settimana di 

Quaresima 

 

Preghiera 

Dio onnipotente e misericordioso, concedi ai tuoi 

fedeli di essere intimamente purificati dall’impegno 

penitenziale della Quaresima, per giungere con spirito 

nuovo alle prossime feste di Pasqua. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

La parabola si protrae e così presenta un messaggio 

per tutti i cristiani. Infatti il ricco, che ha dei fratelli 

ancora in vita, chiede ad Abramo di mandare Lazzaro 

da loro per ammonirli; ma Abramo risponde: «Hanno 

Mosè e i profeti; ascoltino loro» (v. 29). E di fronte 

all’obiezione del ricco, aggiunge: «Se non ascoltano 

Mosè e i profeti, non saranno persuasi neanche se uno 

risorgesse dai morti» (v. 31).  

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

 

R. Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie. 

 

Il Signore chiamò la carestia su quella terra, 
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togliendo il sostegno del pane. 

Davanti a loro mandò un uomo, 

Giuseppe, venduto come schiavo. R. 

  

Gli strinsero i piedi con ceppi, 

il ferro gli serrò la gola, 

finché non si avverò la sua parola 

e l’oracolo del Signore ne provò l’innocenza. R. 

  

Il re mandò a scioglierlo, 

il capo dei popoli lo fece liberare; 

lo costituì signore del suo palazzo, 

capo di tutti i suoi averi. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  
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e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Sabato 18 marzo - Seconda settimana di 

Quaresima 

 

Preghiera 

O Dio, che per mezzo dei sacramenti ci rendi partecipi 

del tuo mistero di gloria, guidaci attraverso le 

esperienze della vita, perché possiamo giungere alla 

splendida luce in cui è la tua dimora. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

In questo modo emerge il vero problema del ricco: la 

radice dei suoi mali è il non prestare ascolto alla 

Parola di Dio; questo lo ha portato a non amare più 

Dio e quindi a disprezzare il prossimo. La Parola di 

Dio è una forza viva, capace di suscitare la 

conversione nel cuore degli uomini e di orientare 

nuovamente la persona a Dio. Chiudere il cuore al 

dono di Dio che parla ha come conseguenza il 

chiudere il cuore al dono del fratello.   

(Dal messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

 

R. Misericordioso e pietoso è il Signore.  
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Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. R. 

 

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti circonda di bontà e misericordia. R. 

 

Non è in lite per sempre, 

non rimane adirato in eterno. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati 

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R. 

 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 

così la sua misericordia è potente su quelli che lo 

temono; 

quanto dista l'oriente dall'occidente, 

così egli allontana da noi le nostre colpe. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  
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e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Lunedì 20 marzo - Terza settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

Dio onnipotente, che hai voluto affidare gli inizi della 

nostra redenzione alla custodia premurosa di san 

Giuseppe, per sua intercessione concedi alla tua 

Chiesa di cooperare fedelmente al compimento 

dell’opera di salvezza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

  

La Parola del Papa  

Cari fratelli e sorelle, la Quaresima è il tempo 

favorevole per rinnovarsi nell’incontro con Cristo 

vivo nella sua Parola, nei Sacramenti e nel prossimo. 

Il Signore – che nei quaranta giorni trascorsi nel 

deserto ha vinto gli inganni del Tentatore – ci indica il 

cammino da seguire. Lo Spirito Santo ci guidi a 

compiere un vero cammino di conversione, per 

riscoprire il dono della Parola di Dio, essere purificati 

dal peccato che ci acceca e servire Cristo presente nei 

fratelli bisognosi. Incoraggio tutti i fedeli ad 

esprimere questo rinnovamento spirituale anche 

partecipando alle Campagne di Quaresima che molti 

organismi ecclesiali, in diverse parti del mondo, 

promuovono per far crescere la cultura dell’incontro 
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nell’unica famiglia umana. Preghiamo gli uni per gli 

altri affinché, partecipi della vittoria di Cristo, 

sappiamo aprire le nostre porte al debole e al povero. 

Allora potremo vivere e testimoniare in pienezza la 

gioia della Pasqua.  

(Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 

2017) 

 

R. In eterno durerà la sua discendenza. 

 

Canterò in eterno l’amore del Signore, 

di generazione in generazione 

farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 

perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 

nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». R. 

  

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 

ho giurato a Davide, mio servo. 

Stabilirò per sempre la tua discendenza, 

di generazione in generazione edificherò il tuo trono». 

R. 
  

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 

mio Dio e roccia della mia salvezza”. 

Gli conserverò sempre il mio amore, 

la mia alleanza gli sarà fedele». R. 
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Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Martedì 21 marzo - Terzo settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

Non ci abbandoni mai la tua grazia, o Padre, ci renda 

fedeli al tuo santo servizio e ci ottenga sempre il tuo 

aiuto. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

La questione vera, dunque, è: «da dove viene il vero 

amore?». Scrive Giovanni: «Chiunque ama è stato 

generato da Dio, perché Dio è amore». L’apostolo non 

dice «ogni amore è Dio». Dice invece: «Dio è amore». 

E, prosegue Giovanni, «Dio ci ha amato tanto da 

mandare nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi 

avessimo la vita per mezzo di lui». Perciò, ha 

affermato Francesco, ecco «Dio che dà la sua vita in 

Gesù, per dare a noi la vita». Dunque, ha proseguito, 

«l’amore è bello, amare è bello e nel cielo ci sarà 

soltanto l’amore, la carità: lo dice Paolo». E se 

l’amore «è bello, si fa sempre forte e cresce nel dono 

della propria vita: cresce nel dare se stesso agli altri». 

(Papa Francesco, Meditazione mattutina nella 

cappella di Casa S. Marta, “Sorpresi da un 

abbraccio”, Venerdì 8 gennaio 2016) 
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R. Ricordati, Signore, della tua misericordia. 

 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza. R. 

  

Ricordati, Signore, della tua misericordia 

e del tuo amore, che è da sempre. 

Ricordati di me nella tua misericordia, 

per la tua bontà, Signore. R. 

  

Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  
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Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Mercoledì 22 marzo - Terza settimana di 

Quaresima 

 

Preghiera 

Signore Dio nostro, fa' che i tuoi fedeli, formati 

nell'impegno delle buone opere e nell'ascolto della tua 

parola, ti servano con generosa dedizione liberi da 

ogni egoismo, e nella comune preghiera a te, nostro 

Padre, si riconoscano fratelli. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Francesco ha riletto quindi un altro passo della lettera 

di Giovanni: «In questo sta l’amore: non siamo stati 

noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi». E ha 

rimarcato che «Dio ci ha amato per primo; lui ci ha 

dato la vita per amore, ha dato la vita e suo Figlio per 

amore». Perciò «quando noi troviamo Dio, c’è sempre 

una sorpresa: è lui che ci aspetta per primo; è lui che 

trova noi». 

Facendo riferimento al passo liturgico tratto dal 

Vangelo di Marco (6, 34-44), che racconta l’episodio 

della moltiplicazione dei pani, il Papa ha invitato a 

guardare Gesù. «Quella gente — ha spiegato — lo 

seguiva per sentirlo, perché parlava come uno che ha 
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autorità, non come gli scribi». Ma «lui guardava 

quella gente e andava oltre. Proprio perché amava, 

dice il Vangelo, “ebbe compassione di loro”, che non 

è lo stesso di avere pietà». La parola giusta è proprio 

«compassione: l’amore lo porta a “patire con” loro, a 

coinvolgersi nella vita della gente». E «il Signore sta 

sempre lì, amando per primo: lui ci aspetta, lui è la 

sorpresa». 

(Papa Francesco, Meditazione mattutina nella 

cappella di Casa S. Marta, “Sorpresi da un 

abbraccio”, Venerdì 8 gennaio 2016)  

 

R. Celebra il Signore, Gerusalemme. 

 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 

loda il tuo Dio, Sion, 

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. R. 

  

Manda sulla terra il suo messaggio: 

la sua parola corre veloce. 

Fa scendere la neve come lana, 

come polvere sparge la brina. R. 

  

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 

i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 

Così non ha fatto con nessun'altra nazione, 

non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. R. 
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Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Giovedì 23 marzo - Terza settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

Dio grande e misericordioso, 

quanto più si avvicina la festa della nostra redenzione, 

tanto più cresca in noi il fervore 

per celebrare santamente la Pasqua del tuo Figlio. 

Egli è Dio e vive e regna con te nell’unità dello 

Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

È precisamente quello che accade, ha ricordato il 

Papa, ad «Andrea quando va da Pietro a dirgli: 

“Abbiamo trovato il Messia, vieni!”. Pietro va e Gesù 

lo guarda e gli dice: “Tu sei Simone? Sarai Pietro”. Lo 

aspettava con una missione. Lo aveva amato prima». 

Lo stesso avviene «quando Zaccheo, che era piccolo, 

sale sull’albero per poter vedere meglio Gesù». Il 

quale «passa, alza gli occhi e dice: “Scendi Zaccheo, 

voglio andare a cena a casa tua”. E Zaccheo, che 

voleva incontrare Gesù, si accorse che Gesù lo 

aspettava». 

Ancora, Francesco ha rammentato la storia di 

Natanaele che «va a vedere colui che gli dicono sia il 

messia, un po’ scettico». A lui Gesù dice: «Io ti ho 

visto sotto l’albero di fico». Dunque, «sempre Dio 

ama per primo». Lo ricorda anche la parabola del 
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figliol prodigo: «Quando il figlio, che aveva speso 

tutti i soldi dell’eredità del padre in una vita di vizi, 

torna a casa, si accorge che il papà lo stava 

aspettando. Dio sempre per primo ci aspetta. Prima di 

noi, sempre. E quando l’altro figlio non vuole venire 

alla festa, perché non capisce l’atteggiamento del 

papà, va il babbo a cercarlo. E così fa Dio con noi: ci 

ama per primo, sempre». 

(Papa Francesco, Meditazione mattutina nella 

cappella di Casa S. Marta, “Sorpresi da un 

abbraccio”, Venerdì 8 gennaio 2016)  

 

R. Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il 

vostro cuore. 

 

Venite, cantiamo al Signore, 

acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 

a lui acclamiamo con canti di gioia. R. 

  

Entrate: prostràti, adoriamo, 

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 

È lui il nostro Dio 

e noi il popolo del suo pascolo, 

il gregge che egli conduce. R. 

  

Se ascoltaste oggi la sua voce! 

«Non indurite il cuore come a Merìba, 
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come nel giorno di Massa nel deserto, 

dove mi tentarono i vostri padri: 

mi misero alla prova 

pur avendo visto le mie opere». R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  
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dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Venerdì 24 marzo - Terza settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

Padre santo e misericordioso, infondi la tua grazia nei 

nostri cuori, perché possiamo salvarci dagli 

sbandamenti umani e restare fedeli alla tua parola di 

vita eterna. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Così, ha rilanciato il Papa, «possiamo vedere nel 

Vangelo come ama Dio: quando noi abbiamo 

qualcosa nel cuore e vogliamo chiedere perdono al 

Signore, è lui che ci aspetta per dare il perdono».  

Quest’anno della misericordia, ha affermato 

Francesco, «un po’ è anche questo: che noi sappiamo 

che il Signore ci sta aspettando, ognuno di noi» E ci 

aspetta «per abbracciarci, niente di più, per dire: 

“Figlio, figlia, ti amo. Ho lasciato che crocefiggessero 

mio Figlio per te; questo è il prezzo del mio amore; 

questo è il regalo di amore”».  

(Papa Francesco, Meditazione mattutina nella 

cappella di Casa S. Marta, “Sorpresi da un 

abbraccio”, Venerdì 8 gennaio 2016)  
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R. Signore, tu hai parole di vita eterna. 

 

Un linguaggio mai inteso io sento: 

«Ho liberato dal peso la sua spalla, 

le sue mani hanno deposto la cesta. 

Hai gridato a me nell'angoscia 

e io ti ho liberato. R. 

  

Nascosto nei tuoni ti ho dato risposta, 

ti ho messo alla prova alle acque di Merìba. 

Ascolta, popolo mio: 

contro di te voglio testimoniare. 

Israele, se tu mi ascoltassi! R. 

  

Non ci sia in mezzo a te un dio estraneo 

e non prostrarti a un dio straniero. 

Sono io il Signore, tuo Dio, 

che ti ha fatto salire dal paese d'Egitto. R. 

  

Se il mio popolo mi ascoltasse! 

Se Israele camminasse per le mie vie! 

Lo nutrirei con fiore di frumento, 

lo sazierei con miele dalla roccia». R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  
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dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Sabato 25 marzo - Terza settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

O Padre, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse 

uomo nel grembo della Vergine Maria: concedi a noi, 

che adoriamo il mistero del nostro Redentore, vero 

Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua vita 

immortale. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Il Papa ha suggerito di pensare sempre a questa verità: 

«Il Signore mi aspetta, il Signore vuole che io apra la 

porta del mio cuore, perché lui è lì che mi aspetta per 

entrare». Senza condizioni.  

Certo, qualcuno potrebbe dire: «Ma, padre, no, no, io 

avrei voglia, ma ho tante cose brutte dentro!». Chiara, 

in proposito, la risposta di Francesco: «È meglio! 

Meglio! Perché lui ti aspetta, così come tu sei, non 

come ti dicono che “si deve fare”. Si deve essere 

come sei tu. Ti ama così, per abbracciarti, baciarti, 

perdonarti». 

(Papa Francesco, Meditazione mattutina nella 

cappella di Casa S. Marta, “Sorpresi da un 

abbraccio”, Venerdì 8 gennaio 2016)  
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R. Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Sacrificio e offerta non gradisci, 

gli orecchi mi hai aperto, 

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 

Allora ho detto: «Ecco, io vengo». R. 

 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto 

di fare la tua volontà: 

mio Dio, questo io desidero; 

la tua legge è nel mio intimo». R. 

 

Ho annunciato la tua giustizia 

nella grande assemblea; 

vedi: non tengo chiuse le labbra, 

Signore, tu lo sai. R. 

 

Non ho nascosto la tua giustizia 

dentro il mio cuore, 

la tua verità e la tua salvezza 

ho proclamato. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  
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Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 

  



71 
 

Lunedì 27 marzo Quarta settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

O Dio, che rinnovi il mondo con i tuoi sacramenti, 

fa' che la comunità dei tuoi figli si edifichi con questi 

segni misteriosi della tua presenza e non resti priva 

del tuo aiuto per la vita di ogni giorno. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Ecco, quindi, l’esortazione conclusiva del Papa, che 

ha invitato ad andare senza indugi dal Signore e dire: 

«Ma tu sai Signore che io ti amo». Oppure, se proprio 

«non me la sento, di dirla così: “Tu sai Signore che io 

vorrei amarti, ma sono tanto peccatore, tanto 

peccatrice”». Con la certezza che lui farà come il 

padre «col figliol prodigo che ha speso tutti i soldi nei 

vizi. Non ti lascerà finire il tuo discorso, con un 

abbraccio ti farà tacere: l’abbraccio dell’amore di 

Dio». 

(Papa Francesco, Meditazione mattutina nella 

cappella di Casa S. Marta, “Sorpresi da un 

abbraccio”, Venerdì 8 gennaio 2016)  

 

 R. Ti esalto, Signore, perché mi hai risollevato. 
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Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

e non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 

Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 

mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 

R. 
  

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 

della sua santità celebrate il ricordo, 

perché la sua collera dura un istante, 

la sua bontà per tutta la vita. 

Alla sera è ospite il pianto 

e al mattino la gioia. R. 

  

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 

Signore, vieni in mio aiuto! 

Hai mutato il mio lamento in danza, 

Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  
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Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Martedì 28 marzo - Quarta settimana di 

Quaresima 

 

Preghiera 

Dio fedele e misericordioso, in questo tempo di 

penitenza e di preghiera disponi i tuoi figli a vivere 

degnamente il mistero pasquale e a recare ai fratelli il 

lieto annunzio della tua salvezza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Bisogna guardarsi dal cedere alla tentazione di 

idolatrare il denaro. Significherebbe indebolire la 

nostra fede e correre così il rischio di assuefarsi 

all’inganno di desideri insensati e dannosi, tali da 

portare l’uomo sul punto di affogare nella rovina e 

nella perdizione. Da questo pericolo ha messo in 

guardia Papa Francesco durante l’omelia della messa 

celebrata questa mattina nella cappella di Santa Marta. 

(Venerdì 20 settembre 2013) 

 

R. Dio è per noi rifugio e fortezza.  

 

Dio è per noi rifugio e fortezza, 

aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. 



75 
 

Perciò non temiamo se trema la terra, 

se vacillano i monti nel fondo del mare. R. 

  

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, 

la più santa dimora dell'Altissimo. 

Dio è in mezzo ad essa: non potrà vacillare. 

Dio la soccorre allo spuntare dell'alba. R. 

  

Il Signore degli eserciti è con noi, 

nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 

Venite, vedete le opere del Signore, 

egli ha fatto cose tremende sulla terra. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  
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Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Mercoledì 29 marzo - Quarta settimana di 

Quaresima 

 

Preghiera 

O Padre, che dài la ricompensa ai giusti e non rifiuti il 

perdono ai peccatori pentiti, ascolta la nostra supplica: 

l'umile confessione delle nostre colpe ci ottenga la tua 

misericordia. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

«Gesù — ha detto il Santo Padre commentando le 

letture — ci aveva detto chiaramente, e anche 

definitivamente, che non si possono servire due 

signori: non si può servire Dio e il denaro. C’è 

qualcosa tra questi due che non va. C’è qualcosa 

nell’atteggiamento di amore verso il denaro che ci 

allontana da Dio». E citando la prima lettera di san 

Paolo a Timoteo (6, 2-12), il Papa ha detto: «Quelli 

che vogliono arricchirsi cadono nella tentazione 

dell’inganno di molti desideri insensati e dannosi, che 

fanno affogare gli uomini nella rovina e nella 

perdizione». 
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(Papa Francesco, Meditazione mattutina nella 

cappella della domus Sanctae Marthae - “Il potere 

del denaro”, Venerdì 20 settembre 2013) 

 

R. Misericordioso e pietoso è il Signore. 

 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore. 

Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R. 

  

Fedele è il Signore in tutte le sue parole 

e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore sostiene quelli che vacillano 

e rialza chiunque è caduto. R. 

  

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 

a quanti lo invocano con sincerità. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  
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e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Giovedì 30 marzo - Quarta settimana di 

Quaresima 

 

Preghiera 

O Padre, che ci hai dato la grazia di purificarci con la 

penitenza e di santificarci con le opere di carità 

fraterna, fa' che camminiamo fedelmente nella via dei 

tuoi precetti, per giungere rinnovati alle feste pasquali. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

L’avidità infatti — ha proseguito — «è la radice di 

tutti i mali. Presi da questo desiderio, alcuni hanno 

deviato dalla fede e si sono procurati molti tormenti. È 

tanto il potere del denaro che ti fa deviare dalla fede 

pura. Ti toglie la fede, l’indebolisce e tu la perdi». E, 

sempre restando alla lettera paolina, ha fatto notare 

che più avanti l’apostolo afferma che «se qualcuno 

insegna diversamente e non segue le sane parole del 

Signore nostro Gesù Cristo e la dottrina conforme alla 

vera religiosità è accecato dall’orgoglio, non 

comprende nulla ed è un maniaco di questioni oziose 

e discussioni inutili». 

(Omelia di Papa Francesco a S. Marta, 20 settembre 

2013) 
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R. Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo 

popolo. 

 

Si fabbricarono un vitello sull'Oreb, 

si prostrarono a una statua di metallo; 

scambiarono la loro gloria 

con la figura di un toro che mangia erba. R. 

 

Dimenticarono Dio che li aveva salvati, 

che aveva operato in Egitto cose grandi, 

meraviglie nella terra di Cam, 

cose terribili presso il Mar Rosso. R. 

 

Ed egli li avrebbe sterminati, 

se Mosè, il suo eletto, 

non si fosse posto sulla breccia davanti a lui 

per impedire alla sua collera di distruggerli. R. 

 

Preghiera finale  

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  
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sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Venerdì 31 marzo - Quarta settimana di 

Quaresima 

 

 

Preghiera 

Padre santo, che nei tuoi sacramenti hai posto il 

rimedio alla nostra debolezza, fa' che accogliamo con 

gioia i frutti della redenzione e li manifestiamo nel 

rinnovamento della vita. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Ma san Paolo va ancora oltre e, ha notato il Pontefice, 

scrive che è proprio da questo «che nascono le 

invidie, i litigi, le maldicenze, i sospetti cattivi, i 

conflitti di uomini corrotti nella mente e privi della 

verità che considerano la religione come fonte di 

guadagno». 

Il vescovo di Roma si è poi riferito a quanti dicono di 

essere cattolici perché vanno a messa, a quelli che 

intendono il loro essere cattolici come uno status e che 

«sotto sotto fanno gli affari loro». A questo proposito 

il Papa ricorda che Paolo usa un termine particolare, 

che «troviamo tanto, tanto frequentemente sui 

giornali: Uomini corrotti nella mente! Il denaro 



84 
 

corrompe. Non c’è via d’uscita. Se tu scegli questa via 

del denaro alla fine sarai un corrotto. Il denaro ha 

questa seduzione di portarti, di farti scivolare 

lentamente nella tua perdizione. E per questo Gesù è 

tanto deciso: non puoi servire Dio e il denaro, non si 

può: o l’uno o l’altro. E questo non è comunismo, 

questo è Vangelo puro. Queste cose sono parola di 

Gesù». 

(Omelia di Papa Francesco a S. Marta, 20 settembre 

2013) 

 

R. Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato. 

 

Il volto del Signore contro i malfattori, 

per eliminarne dalla terra il ricordo. 

Gridano i giusti e il Signore li ascolta, 

li libera da tutte le loro angosce. R. 

  

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 

egli salva gli spiriti affranti. 

Molti sono i mali del giusto, 

ma da tutti lo libera il Signore. R. 

  

Custodisce tutte le sue ossa: 

neppure uno sarà spezzato. 

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 

non sarà condannato chi in lui si rifugia. R. 
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Preghiera finale  

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 

 

  



86 
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Sabato 1 aprile - Quarta settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

Signore onnipotente e misericordioso, attira verso di 

te i nostri cuori, poiché senza di te non possiamo 

piacere a te, sommo bene. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Ma «cosa succede dunque con il denaro?» si è 

domandato il Papa. «Il denaro — è stata la sua 

risposta — ti offre un certo benessere: ti va bene, ti 

senti un po’ importante e poi sopraggiunge la vanità. 

Lo abbiamo letto nel Salmo [48]: ti viene questa 

vanità. Questa vanità che non serve, ma ti senti una 

persona importante». Vanità, orgoglio, ricchezza: è 

ciò di cui si vantano gli uomini descritti nel salmo: 

quelli che «confidano nella loro forza, e si vantano 

della loro grande ricchezza». Ma allora qual è la 

verità? La verità, ha spiegato il Papa, è che «nessuno 

può riscattare se stesso, né pagare a Dio il proprio 

prezzo. Troppo caro sarebbe il riscatto di una vita. 

Nessuno può salvarsi con il denaro», anche se è forte 

la tentazione di inseguire «la ricchezza per sentirsi 
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sufficiente, la vanità per sentirsi importante e, alla 

fine, l’orgoglio e la superbia». 

(Omelia di Papa Francesco a S. Marta, 20 settembre 

2013) 

 

R. Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio. 

 

Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio: 

salvami da chi mi perseguita e liberami, 

perché non mi sbrani come un leone, 

dilaniandomi senza che alcuno mi liberi. R. 

  

Giudicami, Signore, secondo la mia giustizia, 

secondo l'innocenza che è in me. 

Cessi la cattiveria dei malvagi. 

Rendi saldo il giusto, 

tu che scruti mente e cuore, o Dio giusto. R. 

  

Il mio scudo è in Dio: 

egli salva i retti di cuore. 

Dio è giudice giusto, 

Dio si sdegna ogni giorno. R. 

 

Preghiera finale  

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  
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Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Lunedì 3 aprile - Quinta settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro 

che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono 

la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile 

dimora. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

La Parola del Papa 

Il Papa ha poi inserito il peccato legato alla bramosia 

del denaro, con tutto ciò che ne consegue, nel primo 

dei dieci comandamenti: si pecca di «idolatria» ha 

detto: «Il denaro — ha infatti spiegato — diventa 

idolo e tu gli dai culto. E per questo Gesù ci dice: non 

puoi servire all’idolo denaro e al Dio vivente. O l’uno 

o l’altro». I primi Padri della Chiesa «dicevano una 

parola forte: il denaro è lo sterco del diavolo. È così, 

perché ci fa idolatri e ammala la nostra mente con 

l’orgoglio e ci fa maniaci di questioni oziose e ti 

allontana dalla fede. Corrompe». L’apostolo Paolo ci 

dice invece di tendere alla giustizia, alla pietà, alla 

fede, alla carità, alla pazienza. Contro la vanità, contro 

l’orgoglio «serve la mitezza». Anzi «questa è la strada 

di Dio, non quella del potere idolatrico che può darti il 
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denaro. È la strada dell’umiltà di Cristo Gesù che 

essendo ricco si è fatto povero per arricchirci proprio 

con la sua povertà. Questa è la strada per servire Dio. 

E che il Signore aiuti tutti noi a non cadere nella 

trappola dell’idolatria del denaro». 

(Omelia di Papa Francesco a S. Marta, 20 settembre 

2013) 

 

R. Il Signore dal cielo ha guardato la terra. 

 

Le genti temeranno il nome del Signore 

e tutti i re della terra la tua gloria, 

quando il Signore avrà ricostruito Sion 

e sarà apparso in tutto il suo splendore. 

Egli si volge alla preghiera dei derelitti, 

non disprezza la loro preghiera. R. 

 

Questo si scriva per la generazione futura 

e un popolo, da lui creato, darà lode al Signore: 

«Il Signore si è affacciato dall'alto del suo santuario, 

dal cielo ha guardato la terra, 

per ascoltare il sospiro del prigioniero, 

per liberare i condannati a morte». R. 

 

I figli dei tuoi servi avranno una dimora, 

la loro stirpe vivrà sicura alla tua presenza, 

perché si proclami in Sion il nome del Signore 

e la sua lode in Gerusalemme, 
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quando si raduneranno insieme i popoli 

e i regni per servire il Signore. R. 

 

Preghiera finale  

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 



93 
 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Martedì 4 aprile - Quinta settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

Il tuo aiuto, Dio onnipotente, ci renda perseveranti nel 

tuo servizio, perché anche nel nostro tempo la tua 

Chiesa si accresca di nuovi membri e si rinnovi 

sempre nello spirito. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

Meditazione 

La gloria di Dio che si rivela, nella Trasfigurazione, 

consiste nell'amore salvifico di Dio. Dio salva 

mediante Gesù Crocifisso, non mediante trionfi e 

vittorie. 

Ecco perché gli apostoli non possono rimanere lassù 

isolati a godersi egoisticamente la visione. La gloria di 

Dio si manifesta nell'amore, nella croce di Cristo. 

"Scendi, Pietro, tu vuoi riposare sul monte, 

scendi!..."L'amore non cerca il suo interesse"; esso 

non cerca il suo interesse e perciò dona ciò che 

possiede.. Pietro non aveva ancora capito questo 

quando espresse il desiderio di vivere con Cristo sul 

monte. Questo te l'ha risparmiato, Pietro, per dopo la 

morte. Ma ora egli ti dice: "Scendi giù per faticare e 

lavorare sulla terra. La vita scende per essere uccisa; 
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scende il Pane per essere affamato; scende la Via per 

essere affaticata lungo il cammino; scende la Fonte 

per patire la sete: e tu rifiuti il lavoro? Non cercare il 

tuo interesse! Abbi l'amore, annuncia la verità! Così 

giungerai all'eternità e là troverai sicurezza". 

(Agostino, Das Antliz der Kirche - Scelta e traduzione  

a cura di von H. U. v. Balthasar - "Menschen der 

Kirche" 1, Einsiedeln 1955, p. 36 cit. in Mysterium 

salutis vol. 6 p. 125.  

(D. Carolla, Solo l’amore conosce, Anno A, 

Dehoniane, p. 81) 

  

R. Signore, ascolta la mia preghiera. 

 

Signore, ascolta la mia preghiera, 

a te giunga il mio grido di aiuto. 

Non nascondermi il tuo volto 

nel giorno in cui sono nell'angoscia. 

Tendi verso di me l'orecchio, 

quando t'invoco, presto, rispondimi! R. 

 

Le genti temeranno il nome del Signore 

e tutti i re della terra la tua gloria, 

quando il Signore avrà ricostruito Sion 

e sarà apparso in tutto il suo splendore. 

Egli si volge alla preghiera dei derelitti, 

non disprezza la loro preghiera. R. 
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Questo si scriva per la generazione futura 

e un popolo, da lui creato, darà lode al Signore: 

«Il Signore si è affacciato dall'alto del suo santuario, 

dal cielo ha guardato la terra, 

per ascoltare il sospiro del prigioniero, 

per liberare i condannati a morte». R. 

 

Preghiera finale  

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  
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Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Mercoledì 5 aprile - Quinta settimana di 

Quaresima 

 

Preghiera 

Risplenda la tua luce, Dio misericordioso, sui tuoi 

figli purificati dalla penitenza; tu che ci hai ispirato la 

volontà di servirti, porta a compimento l'opera da te 

iniziata. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

Meditazione  

L'esistenza è una notte buia, senza prospettive né 

alternative. Una prigione buia dove le cose perdono i 

loro contorni, il loro colore e sapore. 

Tutta la storia dell'uomo è uno sforzo per vedere la 

luce. Il problema è che questo sforzo è destinato al 

fallimento. In fondo non c'è mai stato tanto buio come 

quando l'uomo si è affidato alla luce della sola 

ragione. L'illuminismo, che caratterizza il '700 come il 

secolo dei lumi, il secolo della luce, non ha costituito 

certo la soluzione dei problemi e del desiderio umano, 

anzi ha introdotto un "buio" di cui stiamo ancora 

pagando le conseguenze. 

In questa prigione buia si affaccia Gesù e, d'iniziativa 

sua, guarisce l'uomo cieco. 
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Gesù, nel racconto evangelico odierno, manda il cieco 

nato, a Siloe e Siloe vuol dire “Inviato”. E' Gesù 

l'Inviato del Padre, è la Rivelazione del Padre, il dono 

del Padre. 

(D. Carolla, Solo l’amore conosce” Anno a, 

Dehoniane, p. 88) 

 

R. A te la lode e la gloria nei secoli. 

 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo. R. 

  

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso. 

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. R. 

  

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi 

e siedi sui cherubini. 

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  
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sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Giovedì 6 aprile - Quinta settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

Assisti e proteggi sempre, Padre buono, questa tua 

famiglia che ha posto in te ogni speranza, perché 

liberata dalla corruzione del peccato resti fedele 

all'impegno del Battesimo, e ottenga in premio 

l'eredità promessa. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

Meditazione 

Il Cardinale Lustiger, Arcivescovo emerito di Parigi, 

ha affermato:" La negazione di Dio e della sua 

esistenza, il rifiuto del Padre, della sua legge e della 

sua Alleanza appaiono nei vari umanesimi atei, creati 

da orfani che cercano in se stessi gli strumenti 

dell'onnipotenza". Ma..." il rifiuto del Padre ha portato 

all'uccisione del fratello, nonostante il fatto che fra i 

popoli d'Europa fosse onnipresente la figura del 

Crocifisso e che essi, in maggioranza lo 

riconoscessero come il Figlio di Dio". (Oss. Romano 

6/3/99) Ma com'è stato possibile? Si trattava di popoli 

cristiani! 

Oggi forse abbiamo una situazione ancora più grave: 

una sete "sedata", anestetizzata. 
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Si afferra il momento, l'attimo fuggente, il 

"frammento", spremendo da esso il massimo 

godimento possibile, convinti che la sete vera rimarrà 

inappagata. 

Gesù dice "ad alta voce": "Chi ha sete venga a me e 

beva chi crede in me; come dice la Scrittura: fiumi di 

acqua viva sgorgheranno dal suo seno". Questo egli 

disse riferendosi allo Spirito che avrebbero ricevuto i 

credenti in Lui". L'acqua vivente allora è lo Spirito 

Paraclito, lo Spirito di Gesù. Solo quest'acqua 

estingue la sete per sempre.  

(D. Carolla, Solo l’amore conosce, anno A, 

Dehoniane,  pp.83-84) 

 

R. Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

 

Cercate il Signore e la sua potenza, 

cercate sempre il suo volto. 

Ricordate le meraviglie che ha compiuto, 

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca. R. 

  

Voi, stirpe di Abramo, suo servo, 

figli di Giacobbe, suo eletto. 

È lui il Signore, nostro Dio: 

su tutta la terra i suoi giudizi. R. 

  

Si è sempre ricordato della sua alleanza, 

parola data per mille generazioni, 
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dell'alleanza stabilita con Abramo 

e del suo giuramento a Isacco. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 
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(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Venerdì 7 aprile - Quinta settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

Lo splendore della tua gloria illumini, Signore, i nostri 

cuori, perché attraverso le tenebre di questo mondo 

possiamo giungere alla luce della tua dimora. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

Meditazione 

Quando l'uomo, che è polvere, creatura, pretende di 

essere Creatore, Assoluto, Infinito, Arbitro, sprofonda 

nella morte, sperimenta la propria distruzione. Dio 

aveva detto ad Adamo:" Quando tu ne mangiassi 

(dell'albero della conoscenza del bene e del male), 

certamente moriresti". Il diavolo aveva insinuato:" 

Non morirete affatto"! 

La grande questione è proprio questa: la vita e la 

morte. Dove la vita? Dove la morte? 

Il mondo anche oggi chiama Vita la morte e morte la 

vita. L'inganno continua! Quante volte scegliamo la 

morte ritenendo che sia la forma più affascinante di 

vita e ci ritroviamo abbracciati stretti stretti alla 

morte! 

"Se tu non uccidi l'iniquità, l'iniquità ucciderà te" 

diceva S. Agostino.  
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(D. Carolla, Solo l’amore conosce, Anno A, 

Dehoniane, p. 76) 

 

R. Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 

 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

nella tua grande misericordia  

cancella la mia iniquità. 

Lavami tutto dalla mia colpa, 

dal mio peccato rendimi puro. R. 

 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. R. 

 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 

Non scacciarmi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito. R. 

 

Rendimi la gioia della tua salvezza, 

sostienimi con uno spirito generoso. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  
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dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  

 

Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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Sabato 8 aprile - Quinta settimana di Quaresima 

 

Preghiera 

O Padre, il cui unico Figlio si è manifestato nella 

nostra carne mortale, concedi a noi, che lo abbiamo 

conosciuto come vero uomo, di essere interiormente 

rinnovati a sua immagine. 

Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello 

Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

Meditazone 

La Quaresima è tempo di conversione, in greco 

"metànoia". La parola di per sé vuol dire 

letteralmente: "Oltre la mente, oltre la ragione". Oltre 

dunque i nostri poveri limiti umani. Anche Adamo ed 

Eva hanno "pensato oltre", ma in modo sbagliato. 

Gesù è l'uomo nuovo che ci insegna il vero modo di 

"pensare oltre" cioè l'obbedienza a Colui che ci ha 

fatti, a Colui che è oltre... 

Se pretendiamo di andare con le nostre forze oltre i 

nostri limiti, cadiamo nella morte. Solo obbedendo a 

Colui che è oltre...possiamo ricuperare quell'"oltre" di 

cui siamo fatti e così saziare la nostra fame di infinito 

e di eterno   

(D. Carolla, Solo l’amore conosce, Anno A, 

Dehoniane p. 78) 
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R. Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 

 

O Dio, affida al re il tuo diritto, 

al figlio di re la tua giustizia;  

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 

e i tuoi poveri secondo il diritto. R. 

 

Le montagne portino pace al popolo 

e le colline giustizia. 

Ai poveri del popolo renda giustizia, 

salvi i figli del misero. R. 

 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto 

e abbondi la pace, 

finché non si spenga la luna. 

E dòmini da mare a mare, 

dal fiume sino ai confini della terra. R. 

 

Preghiera finale 

Liberati dal giogo del male 

battezzati nell'acqua profonda,  

noi giungiamo alla terra di prova  

dove i cuori saran resi puri.  

 

Dal paese d'Egitto ci hai tratti  

e cammini con noi nel deserto  

per condurci alla santa montagna  

sulla quale s'innalza la Croce.  
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Tu sei l'acqua che sgorga dal sasso,  

sei la manna che sazia la fame,  

sei la nube che guida il cammino  

e sei legge che illumina i cuori.  

 

Su te, roccia che t'alzi fra noi,  

troveremo difesa ed appoggio  

e berremo alla fonte di vita  

che ci lava dai nostri peccati.  

 

Tu ci guidi nell'Esodo nuovo  

alla gioia profonda di Pasqua:  

dalla morte passando alla vita  

 giungeremo alla terra promessa. Amen. 

(Monache Trappiste di Vitorchiano) 
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